










   
    
    


              

     
      
   
    
      
     
   
     
    
    
     
     
  
   
     
   
     
   
 

   
      
     
  
   
    
      
   
     
  
    

    
    
   
  
   
     
     
     

    
    
   
   
    
     
       
    
     
  
     
     
      
   
   
     
   
     
    

   
   
     
    
    
     
  
    
    
  
    
    
    
      
    
    
   
    
   
      
   
     
    
  
    
   
  
    

     
    
   
   
   
   
   
     
   
    
    
   
     
 
    
    
     
    
   
     
     
      
     
    
     
     


  
  

  

  
 
   
   
      
    
    

 
 
     
   
    
  
 

 
  
    
     
    
    
 



















migliore per de-
buttare in Borsa. A pochi giorni
dalla quotazione, prevista tra fine
mese e dicembre, il gruppo Ieg
viene scosso dall’addio al veleno
del vicepresidente Matteo Mar-
zotto. Che punta il dito contro i
vertici riminesi della società, na-
ta nel 2016 dalle nozze delle fiere
di Rimini e Vicenza.
L’uscita di Marzotto ha avuto l’ef-
fetto di una bomba, anche se la
reazione dei vertici riminesi è
molto soft. Dietro le quinte il di-
sagio però è forte eppure quasi
tutti tacciono. Silenzio dal Comu-
ne, zero dichiarazioni da parte
del presidente di Ieg, Italian Exi-
bition Group, la società di gestio-
ne della Fiera, che pure si è
espressa in un comunicato. Mar-
zotto aveva annunciato le dimis-
sioni il 25 settembre, ma doveva
lasciare a quotazione avvenuta.
Invece se ne è andato in anticipo
sbattendo la porta. Accusando Ri-
mini di mancanza di «rispetto isti-
tuzionale del socio di minoranza
(Vicenza detiene il 19%), mal tol-
lerato e tenuto in disparte, anche
in occasione di importanti deci-
sioni». Con il presidente di Ieg
Lorenzo Cagnoni poi «il modo di
vedere le cose è opposto su tutto».
L’industriale punta il dito sul li-
cenziamento di Corrado Facco, il
manager che da Vicenza è stato
promosso a direttore di Ieg. «Fac-

co ha pagato per la sua provenien-
za e per l’estraneità alle notizie ap-
parse su un quotidiano». Il riferi-
mento è ad articoli in cui si solle-
vavano dubbi sulla gestione di
Ieg: dai lavori di ampliamento af-
fidati ai tedeschi di Gmp a fatture
emesse prima degli ordini. Dub-
bi che Ieg ha confutato con una

lettera ai dipendenti. L’addio di
Marzotto è l’ultimo atto di molti
contrasti tra Vicenza e Rimini.
La luna di miele pareva finita in
primavera, quando i membri ri-
minesi del cda di Ieg (la maggio-
ranza) si sono dimessi per nomi-
nare così un nuovo cda. Una mos-
sa per far vedere a Marzotto e al-

tri, che volevano più peso per Vi-
cenza, chi comanda. Rimini detie-
ne l’81% di Ieg e ha gli eventi e le
strutture più importanti. Nessu-
no a Rimini si aspettava la mossa
di Marzotto. Neppure il sindaco
e presidente della Provincia di Vi-
cenza Francesco Rucco. «La posi-
zione di Marzotto è personale.

Con Rimini non abbiamo proble-
mi». Insomma, il matrimonio va
avanti. Soprattutto ora che si pre-
para lo sbarco in Borsa. «Prendia-
mo atto delle dimissioni di Mar-
zotto, che ringraziamo per il lavo-
rosvolto –dice Ieg in una nota fir-
mata con gli azionisti Rimini con-
gressi e Vicenza holding – proce-

diamo verso la quotazione, che av-
verrà nei tempi previsti (a gior-
ni), al rilascio delle necessarie au-
torizzazioni». Finita qui? No, i
vertici di Rimini e Vicenza si rive-
dranno per mettere le carte in ta-
vola.































«NOI ANDIAMO avanti, più so-
lidi che mai». Non c’è tanta voglia
di parlare, ai piani alti della fiera,
dopo l’addio al veleno di Marzot-
to.Ma le dimissioni del vice presi-
dente «non cambieranno di una
virgola i nostri piani... Non è que-
sto il tempo di fare polemiche: ab-
biamo di fronte a noi degli obietti-
vi troppo importanti, a partiredal-
la quotazione in Borsa che avver-
rà a giorni». Sono le poche parole
trapelate ieri dagli ambienti della
società, dopo unagiornata convul-
sa. Ieri pomeriggio Ieg si è affida-
ta a una breve nota stampa, firma-
ta con i soci di Rimini e Vicenza,
per prendere atto dell’addio del vi-
ce presidente e assicurare come le
procedure per lo sbarco in Borsa
vadano avanti. Il presidente Lo-
renzo Cagnoni, così come l’ammi-
nistratore delegato Ugo Ravanel-
li, in questa fase vogliono evitare
ogni polemica sulla stampa. E’ so-
lo questione di tempo. Perché Ca-
gnoni parlerà, eccome. Fornendo
la sua versione a cose fatte, dopo
la quotazione in Borsa.

PERCHÉ è questo, al momento,
l’unico chiodo fisso dei vertici di
Ieg. L’autorizzazione per la quota-
zione è attesa in questi giorni, e il

debutto avverrà tra la fine di que-
sto mese e l’inizio di dicembre.
Una volta che il titolo sarà quota-
to, partirà il regolamento dei con-
ti tra Rimini e Vicenza. O meglio:
Rimini e Vicenza metteranno tut-
te le carte in tavola, e faranno una
verifica del loro ‘matrimonio’. Vi-
cenza vorrebbe contare di più, e
Marzotto più volte negli ultimi
mesi aveva pungolato Cagnoni -
anche pubblicamente - su questo
punto. Le dimissioni di Marzotto
non sono state il primo contrasto

tra Rimini e Vicenza, che non ci
sta a recitare il ruolo di Davide
contro Golia nonostante detenga
il 19% della società (contro l’81%
di Rimini). In aprile tutti i mem-
bri riminesi del cda si erano di-
messi, proprio per nominare il
nuovo consiglio e far vedere a Vi-
cenza chi comanda. A maggio è
stato licenziato Corrado Facco, il
manager di Vicenza che era stato
promosso a direttore generale di
Ieg. Facco non le aveva mandate a
dire a Ieg (anche sulla stampa) e
lo stesso Matteo Marzotto se l’era
legata al dito. Arrivando, ora, alla
decisione di dimettersi.

PER LA LEGA è tempo che Ca-
gnoni faccia chiarezza. Sulle om-
bre sulla gestionesollevate da arti-
coli apparsi sui giornali e sull’ad-
dio di Marzotto. «Cagnoni ha il
dovere di spiegare al Comune di
Rimini ealla Provincia i fatti acca-
duti». Il capogruppo Marzio Pec-
ci sottolinea di aver attivato subi-
to la commissione di controllo e
garanzia, «ma ci è stato chiesto di
spostare la convocazione dopo la
quotazione in Borsa e cioé a metà
dicembre». «Una risposta arrogan-
te – dice Pecci – vista la situazio-
ne, aggravata dall’addio di Mar-
zotto».















IL SUO ADDIO ha avuto l’effet-
to di una bomba. Sganciata alla vi-
gilia di uno dei traguardi più am-
biziosi e complessi di Ieg: la quo-
tazione in Borsa. Matteo Marzot-
to non è più, da giovedì, vice presi-
dente della società che riunisce le
fiere di Rimini e Vicenza. L’indu-
striale aveva anticipato (a settem-
bre) che avrebbe lasciato, ma solo
a quotazione avvenuta. L’ha fatto
invece in anticipo e attaccando pe-
santemente i vertici riminesi di
Ieg, a partire dal presidente Lo-
renzo Cagnoni e dall’amministra-
tore delegato Ugo Ravanelli. Nel-
la lettera Marzotto accusa Rimini
della mancanza di «rispetto istitu-
zionale del socio di minoranza
(Vicenza), troppo spesso mal tolle-
rato e tenuto in disparte, anche in
occasione di importanti decisio-
ni», tracui quella «dell’assegnazio-
ne della progettazione dei quartie-
ri fieristici, portata in cda da Rava-
nelli a cose fatte...». Con Cagnoni
«il modo di vedere le cose è oppo-
sto praticamente su tutto – rinca-
ra la dose l’ormai ex vice presiden-
te – tranne sulla bontà della fusio-
ne e sulla quotazione in Borsa».
L’industriale poi punta il dito sul
licenziamento di Corrado Facco,
il manager che da Vicenza era sta-
to promosso a direttore generale

di Ieg. Facco «ha pagato dazio per
la sua provenienza, e forse anche
per l’estraneità alle notizie appar-
se nei giorni scorsi». Marzotto fa
riferimento all’inchiesta giornali-
stica in cui si sollevavano parec-
chi dubbi sulla gestione di Ieg:
dai lavori di ampliamento affidati
ai tedeschi di Gmp (che haproget-

tato la Fiera e il Palas) a fatture
emesse prima degli ordini. Dubbi
che Ieg ha poi tentato di confuta-
re sia sulla stampa, che con una
lettera inviata a tutti i propri di-
pendenti.

IL POLEMICO addio diMarzot-
to arriva pochi giorni dopo quelle
notizie, e forse non è un caso. E’

l’ultimo (il più clamoroso) di una
serie di contrasti tra Vicenza e Ri-
mini, partiti già pochi mesi dopo
la fusione tra le due fiere, convola-
te a nozze nell’ottobre del 2016 do-
po un corteggiamento lampo. Fi-
nita la luna di miele, sono arrivate
le prime tensioni, tanto che in pri-
mavera tutti i consiglieri riminesi
di Ieg (che sono la maggioranza)
si erano dimessi per poter nomi-
nare un nuovo cda. Fu come mo-
strare i muscoli a chi, come Mar-
zotto e altri, scalpitava perché Vi-
cenza avesse più peso nella socie-
tà. Stavolta invece, nonostante la
sfuriata di Marzotto, Ieg evita le
polemiche. In una nota ieri, firma-
ta da tutti i soci, il gruppo ricorda
che «Marzotto aveva già presenta-
to il 25 settembre le dimissioni»,
che sarebbero entrare in vigore
«dall’inizio delle negoziazioni in
Borsa. Ieg, congiuntamente con i
propri azionisti Rimini congressi
e Vicenza holding, prende atto e
ringrazia Marzotto per l’operato
svolto». Parole di circostanza, per
poi concludere: «Prosegue il per-
corso verso la quotazione in Bor-
sa di Ieg, che avverrà nei tempi
previsti, al rilascio delle necessa-
rie autorizzazioni da parte delle
autorità competenti».

Filippo Graziosi
Manuel Spadazzi

«NON C’E’ alcun problema con Rimini».
Il sindaco e presidente della Provincia di
Vicenza, Francesco Rucco, ‘scarica’ Matteo
Marzotto dopo le sue polemiche dimissio-
ni da vice presidente del gruppo Ieg.

«Stanno come abbiamo sottolineato anche
nella nota stampa congiunta. Prendiamo at-

to della sua decisione e andiamo avanti. Ci
aspettano la quotazione in Borsa e tanti al-
tri importanti passi. Fare altre polemiche,
in questo momento, non gioverebbe a nes-
suno».

«Per quanto mi riguarda, sono molto buo-
ni. Lavoriamo insieme per raggiungere im-
portanti traguardi, c’è sintonia sui piani e
sulle azioni da intraprendere. Per essere an-

cora più chiari: non abbiamo alcun proble-
ma con Rimini».

«Non subito. Manca così poco alla quota-
zione in Borsa, che riteniamo in questo mo-
mento non ci sia la necessitàdi dover nomi-
nare un nuovo vice presidente. Appena il
gruppo Ieg sarà quotato, entrerà nel consi-
glio d’amministrazione al posto di Marzot-
to Roberta Albiero (commercialista vicenti-

na e consigliere comunale con la Lega). La
nomina è già decisa, così come erano previ-
ste le dimissioni di Marzotto».

«Noi no, tant’è che l’abbiamo appreso dalla
stampa. Ma quello che ha detto rappresen-
ta la sua posizione personale, e non quella
dei soci di Vicenza all’interno di Ieg».

ma.spa.
















 

 


   
    
   

 
 
  









  

      

 
 







   




















   

 


   

   

    

 
 
 




 
 



  
     




  
  







  
  

 
 








  
   








 
  
    





   
 
   

  





   
   




  
  
   

  



